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|);^^a * signori Associati tuttora 
in mreiraìo di pagamento a voler 
soUeciiare la rimessa dell'importo 
da essi ^̂ ^̂ '̂ *f • ; • .. ^. ^ . R. \ Oontkabbm luogo contemporan 
. Baccomartda pure>M Signori lii' , . . Ì, , i A' * 

i;6«d!t̂ on della Prùifincia e fuo/i^ ^"^nte a Quella elei rendiconto 
di mettersi in corrente alpiii pre­
sto onde non venga loro sospesa-^, 
u spedizione, / 

legali. Quindi la Giunta del ailSi 
ciò propone un ordine del giorno, 
col qu|ile s'invita il governo a 
próWedere perdfS neiravvenire la 
presentazione effettiva della rela­
zione jstampata dalla Corte de' 

ea-

Non è enorme? 
Ed ecco pel 1886-87, spese 

L. 1,210,807 
ricuperate » 115,708 
perdute » 1,125,099 

E si notìs*ìÌJi;̂ Ja spesa per Tav-
!*ocatuta erariale di life 912 mila è 
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discusse per la riapertura 
mera"-''!! rendiconto gene* 

Ma anchfe in cìòsrgi; vede aldiin 
che di anormale: è<il;governo, gìu-

i#de|;g.jRvUar%y0 
dice a far me|tìMì suo dovereltP 
quale giudice, a sua volta, non fa 
che richiamai^" al suo dovere il 

dice il 

Si 
della 
rale.consuntivo dell'^àmministrOT^ qualche esempio. «Frequenti 

governo, senza bene riuscirlf ! Ec-

m-

n-

^•i"-i 

M. 
B^^. 

—-dice la Corte de' Conti — sono 
state le osservazioni sulle spese 

- - . j I •.„>...,• 

per gcatifìcazioni e.CQp?p|j!|̂ i di la-
von st&rdinarlWtt '"^sterodel4 
le Finanze e a queljo del Tesoro). 
In alcuni casi si volevano impu^ 
tare queste spese ài capitbìó^dégli 

r.-.̂  

zione dello 'Mato per l'esercìzio fi­
nanziario, 1886 87,''È noto che que­
sti rerffifeonti sono precitat i dal 
Ministro delle Tmanze alPesame 
4ella; Commissione d§l Biland^^ la 
quale, con le sue oss#fàzìoni, li 
|)prta innanzi alla Camera. In essi ^ . . . ^ „ . _ 
èlo,fpecchio dell'andain|^t^4ella ! stipendi, distraendone così gli â  Corte de î«Conti ̂ es il Parlamento, 
Amministrazióne, e bisogna rico- vanzi provenuti dallepentua.liva^«^«vnnA ««pmifarA A nnn h«n nn-

andata, in un anno, a lire 941 

l i i r e 977#miÌaj,%<Me si fossero as-
secondate le previsioni » 
relatore.. 

^Per non moltiplicare cltaSiiófti 
i notiamo tre «lacune?) che sì ve-

• • ' • 

rificano nel rendiconto : 
1.* manca, quest'anno, comei 

mancò Panno scorso, il conto con-
sùntivo dei fondidi riserva-e della 

: • - j . ». - ' ! 

cassa per gli aumenti patrimoniali, 
prescritto dalla legge sulle Qo^r 
venzioni 

'2^^ mancano i conti speciali dei 
prodotti dejie tre reli (Adriatica,, 
Mediterrane?i, Sic«]àyi3ui qualrlà ' 

stituira ìl'fbtare dittatoriale, 
trando tutta te autorità e facoltà neP^ 
solo Presidouto dol Conaiglio. 
' ì/oratore sì diffonda nèll'enùmera-

zippe degli errori del presante gabi­
netto che impoverir^jausj paese, di-
soi:||nÌZ2eraano ramaiìnistrazionB, ci 
cond'urriHino al discredito dell^ isti-
ttuibhite del|«gimo parlamentare. 

verno di Crispl non soao tali da rag-
;iunaere quel complesso di riforme 
ìconomico-sociali necessario nelle pre» y 

sentì «gndisioiii al benessere delt% 
classi lavoratrici. Accenna alla crisi , »..v.ô iw^> ûiiu»»o»«*.'c'> •*!>» «'«•<• uuiu< 
edilizia di Roma, a nsojvore la qual© î  j^yngheria ciò che può fare il vegliar 

— Una sola possibilità ci sarebbe 
ierche io rivedessi la caia amata Pest... 

Sommsica era tutto intento alle pa£. 
role di Ko5i3ist|ii. 
- r— E questa possibilità sarebbe"? 

ICossutti a voce alta oontìnnò: 
— Se i rasai assalissero rUngherìa, 

poiché allora io verrai in Ungheria 
sonza nìnschora, sènza parrucca e 
^ Ì l % : esaRl^ffii, percorrerei ogni 
città e ogni^^illaggio e annunzierei 
fortomante e suparbam^nte : — Sono 
^qui IO, mi aietto a disposizione dona 

aPaiftpatria. " ' 
\QàA\M^i%tmà\ alla mia dolce 
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nosceKe che lEP^Comniissione del 
•-•i-i'svT^-f--r' 

j 

Bilàncio fa di tutto perche riesca 
uno specchio fedele. Forse non vi 
sono documenti più importanti di 

ma, sfffza forse, sono 1 
ineno studiati. 

Molto si è fe|.|g,,per giungere 
alla complèta regolarità dell'Am-
sHÌnistrazione, in ciò che riguarda 

canze, i quali dCDDono passare in 
economia. » Cioò : vaca^^tin posto 
o |i^ cònser\tar.;^acante; Ql3§̂  1̂  l i 
nei ministeri, non rade volte? uo 

che non si paga, man­
cando l'impiegato, si fa ser^im; 
per graflricazioni o per altro, men-
tp , dovrebbe esser conservato in 
econórtìia. E takplt%si prolungano 

sti 

•-•i a a con 

le vacanze, appunto per questo. 
Altre volte si concedono gratifì-

la gestione dei Riversi e multiformi 
servizi!, ed il controllo su i mede-. . ,. .. 
simi; ma la relazione diligentissivl^^ioni o conipensi ite^ordinaru 
ma dell'on. Buttini, sull'esercizio* W^nipiégati delle amministraziom 
1886-87;^crtóprende che non tutto centrali, valendosi delle assegna­

zioni per servizii di amministra-
zièni esterne. Altre,|olte,'pèggio, 
si prcìlevano le gratifìcaziòùi'' da 
altri capitoli;':^a un 
niamo, per acquisto di 

La Corte de' CbM nòttì le noi 
infrequenti irregolarità come co-

devono esercitare, e non han pò 
tutojrtSft) controllo; 

'3 .* manca il conto speciale di 
tutte 

^ -

cessiohè dell* 
_ ^ ^ 1 • 

?i possono immaginare irrego-
Irrita più gravi? e come, mai sì 
può controllare resecuziohe delle 
convenzioni ferroviarie? 

Ben fece adunque, la cagimis-

ìl Governo npn ha concorso in «Icun 
modo efficace. 

Critic^a IL^progetto sjiU'eMgrazione 
e quellp sùìla pubblica sìcure^iza. 

MOqn'clude, chiaclondo quali aieno gii. 
endimenti del niuiistro riguardo allft 

queatiòflllsòc'ilife e con qUĴ li mezzi 
intenda impedire e prevenire ch'ossa 
abbia una soluzione violenta. 

Prinefii, rammenta lo splendido pro-
graronia di .ynspi circa il riordina-
«sento deU*amminÌ3trnzìone centrale; 
approva i nuovi organici, teme però 

^j|o^con,o||i rion li^mparirà Impiaga 
• dei comandanti. 

Approva il concetto informatore del 
progètto di legge sul personale della 

^pubblica sièirezza; non è però favo­
revole alia fusipjie, delle guardie di 
città colle auardto'di sicurezza pub-
bliea. ^ ' 

r 

Parlando della riforma comunale e-
spricne ii jvoto che si voglia modiG-

I carne talune di8póSizioiai;.̂ ^per dare 
" -^maggiore libertà ,agti orgijiisrai .Issali. 

Deplora le anormalità della situa-
ièzione dèlia presente Camera, tale che 

ijpHiftBsicura uno svolgimento facondo 
dei regime paiiaiaBiatare. Oriapir po­
trebbe ricondurliì alla via normale, 

• 

do, che è già con un piede nella tom­
ba. Allora, io rivedrei Post, |a mia«# 
diletta. 
' Kossutb non dimentica l'assassinio 

della sua patria (lorapiutodairAustria 
coll'aitito dalla iRulisift nei Ì849. " 
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VnoM-^ ihifcjifc 
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sione parlamentare a proporre e scegliendo decisamente i suoi aoaiei 
la Camera ieri a votare ordini del P®̂  formaro coslWé soli partiti di 

tf 

eiorno, con cui metteré^'lìi chiam^ 
la,posizione esigendo conti dettane 

i 
ancona va con esattezza e con 
buonai regola, i^yisono .anzijifeyi..j 
e p a r e i B i f « i T l & p r t b : ; » ! ® ^ : ^ 
rCj^'èw^sembra opera utile il mot-
terne alcunypj^ìlìe»j;,n|^fi)sse^ 
che ad aiutare la Commissione: 

S!. 

^^liiati'^r,p|g|à|ìv^^ Ma ^ t | t e |y | | e 
quale importanza si dà in Italia 

#agli ordini''fel giorno e quandop?ià 
iminìstri e le 

? 

gpì/ernp. 
tevasi la seduta alle 6.35. 

ss 

amministrazioni vi 
; -j.!(:'ri.-':;i^:,L 

™aw:* - , - ^ - - " • • i - : ^K^^i 

- ••. •-s) ^?ì̂  
- ;>• - . - ' - " - , i - r : - - ;= . ' ' | 

•^^i l^v^m 
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ParfeiiieiiliO Narionale 

Per le fìiaiflle i6|ll i i iepli 
V eccezionale rigore o i fenomeni 

disastrosi della passata stagione inver­
nale cagionarono Un numero di nja-
lattie e di morti più considerevole del 
consueto ff|t|ì molti impiegati dipea* 
denti dai 'Ministeri delle Finanze e 
d6.b;5re8oro, e rielle loro famiglie. 

L'AciQmjnistrazioae, non potendo e-
sìmerai dal venire in soccorso di tante 
disgrazie, vide per questo cootìvo e-
stùrirsi tutto il fondo normale per 
sussidi if»ei ftO«i po,?*̂ ! casi d'impiega­
ti assai poveri, coDtipreso nello stan* 
siaraento complessivo dei capitoli 
« Casuali » dei doltr^duo Mimsteri. 

j^yenendo quindi a manòate ì mezzi 
necessari par sopperire alle "alteriorà 
esigenza del servizio sino al termine 
del corrente eserijizio, il COasi^ìio dei 
Miniatri deliberò df prelevare dal foQ* 
do di riserva per lo spese imprevi­
ste la somma di L. 12,000 da portarsi 
ih aumento al capitolo n. 67 a Casuali ̂  
dello stato di previsione della spesa 
dal Ministro, del Tesoro per Peserei-
zio tìoapziario Iti corso. 
^̂ E il réfàtivo decreto fu firmatodalKe. 

Un altro prelevamento di 12%ila 
lire fu fatto per « sustldi adii^4mpie-

^gati'é ad Jpi^gnanti invalidi, allo loro 
vedove e ai loro orfani, » 

Questa prelevazioneera neccessansp 
ptìròhè nell'esercìzio corrente il nu-

^inero delle domande giustifìeateMtato 

•m 
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suddetta neali sforzi che fa, ,vera-^4i, , , ^ 
nieme bbmmèhdevoli, p e r l t ì S S a r ' p ^ t ^ ^ 
tuta alla oBservanz^ esatta delle I^P^^^o J ^ '^ ^^""^f ^'^ ^'^^"^'« 

• ripete a j p v(}|ta le censi^re. Qui 
Be riile^sìoni da fere sarebbero pa^ 

; 'M-às,: 

m 

. . f ì«e§c^«iÌ4 i leggi e di reg£|a^ 
mènii. 

Il principale controllo sull' am­
ministrazione tocca alla ^ ^ . M 
Conti. È su di esso che por t f e-

, se reità quello del Parlamento. Le 
Bilfórmazioni del Ministro haiinpvn;^^ 
valore relativo fino aMe'non sono 
confermate dalla Corte de' Conti'' 
I^i qui la necessità^ logica che il.} 
Ministro délìe Finanze debba prèv 
cantare il suo rendic|m|g^^pra un^ 

alla rela^ 
CoM siff 

GAMERi'.DEI DEPUTATI 
Tornata deim 

'-

con cu6rG^Wmmo;aso o diremtno 
qiiasi,,aero pelala di gpi^à delnooné 
umsno che leagiamo nei giornali au-
striaci il resoconto doila visita, che 
ebbe luogo or non è molto, afJPórJnOj __ 
di « l u s t r e patriota " n g M ^ e a e ^ l l ^ s ù p S ^ i ^ a ordinaria! 

W E m ^ f e M s W <l«^'Ung|Gna. È 
ir fratello dallo etesso Sommsich che 
dà colloidi quella intervista di due 
uomtone l più alto e nobile senso 

ÌPd!Vj^iJjJJT|aiJ.SS!N' 
rjf 

G e 9>m' 
l^ ' . 

^'JW^'^%^ 
«WBd^its?^^;?^^^^::^^^ 

') 

•^Shìh. 

recchìe. Ogni anno cresce la spesa 
vpel personale: quasi ogni :pno si 
'tMpistanS^ gli organici. Che còsa 
è un organico se npn appunto la 

teiommisurazione del persou^le,,,ai 
servizi!? Perche, dunque 

^coiwpensì str^crrdinarii? E con quali 
iscriterii sbrio dati ? E nohlj t ìuogo 
va sospetto di favoritismo? 

ì^é basta. 0 qui deve valére la 
re,?ippn3abiiìtà ministeriale, o que­
sta e assolutamente una cosa vana. 

' • - • • • ' . 

' Zj'- Ci ^~'- - j _ _ _ ^ 

Il ministro che distrae ùria som­
ma >da un capitolo per farne aUs'O 
uso diverso da quello indicato, do­
vrebbe essere richiamato a rìm# 
borsare.sul suo stipendio. Se ci,̂  
si f̂ ceiSef uriaiyolta sola, l'incoh-
veniente non si rinnoverebbe. 

L I- v _ | ^ • - " r - J . r 1' -

Diamo un altro esempio. 
precedenti relazioni sui consuntivi, 
la Gì teà dei Bilai&io non ha Mm 
che deplorare l'aumento per speso 
di Jiti e tìptoiiaii-e il Governo ^ 
maggiore diligenza o cautela e par-
sìmoniai**Ch0 cosa la quest'anno 
la Griunta del Bilancio ?gjchìama 

I ancora; iffito più chelffiaumènto 
si erano 

della parpl%,,. 
Trovàtisili due antichi amici e com 

Prosiede Ton. Bìancheri, 
S i M I p à scrutinio segreto il^pro^^ , ,. ... 

^e t todr rendiconto del consuntivo del- mìlitonl per la causa ^de a libertà, 
reserci2Ìo 1886 87^e* l̂o si approva. p^rlàmil^jitàturalmentodell Ungheria, 
.'forraca svolgo la sua interroga- mS Kossutk ha giurato di non pm 

ilfha al iainistro degli mt^rnì sui vedere se non disgiunU dall Aostria^^. 
fatti dolorosi, che sarebbero avvenuti^ .^.Sommsich fece jjna descrizione così 

^ ^ e S r provincia d f Basilicata.^ *^iva dellahlidòva^^ 
Kaccomanda le famiglir clef iariti .ei ^MtlMaU'ottuag^nanO Kopwlb? cl»^ 

ì morii questi si mise a piangere come un 
Vrispi risponde che il Comune di ' bambino ed esclamò: ;.^^^^^^^^^^;^^^^ 

B^!^,|lda è uno dei meglio ammìni- ( . ^ ^ £ , ^ , ^ P : ^ ! f ' * ^ ; \ . ^ ^ £ j ' ^ ^ ! ® ' ^ 

i-à-^-'^:. 

8 aprile 

R, Semi ii Vitictilra ei W m 
Sono ormai trascorsi cinque mesi 

daccfie fu" destinato ad altro e più o* 
norifico posto l'illustro prof. Oubon» 
docor^to di Botanica e Patologia in 
questa 'H! Scuola, e ancora non è 

•àà 

^ ^ 

t-,\ J:i.H:-

esercìzio, insieme 
alone della Corte de' 
luedesìmo. 

Ciò^^ categoricamente prescrìtto 
tanto dalla legge suU'istituizione^ 
di quella supi^pia magistratura, 
quanto dalla Ìegf§'''OTW contabi­
lità dello Sta^o.- Or benefs^mentre' 
il Ministro presenta il suo rendi­
conto hét'novembre,'la Corte Hé̂  
Coati presentò la sua relazione, 
r anntfSpassato, Itt ap^je, e q^^r^ 
sfanno in febbraio. La Giunta del 
Bilancio deplora questa irregola-
Tità, che rgnde persin%qg|t|tp|ÌQe: 
ntffiinte impo^ibllQ^PW^SMe? 
E tanto più il fatto è deplorevole 
in quai;t|fe^bi è laP^^abile quella j pi.Qgredisce I Nel 18S5, 
istituzione la quale è creata per p^p^gg L 1,198,055 
i?igììure le amministrazioni e man- j ricuperate » 119,649 
tenerle strettamente nei COJ;||ÌIÌ|,,; perdute » 1,078,404 

strali: Lo tasse raggiungono appena che nèl.Bpi sarà concesso pm, mai 4:| 
Wmifi^' l ìre: venne la tassa nel Ibca^^ ^ammirare le^bel ezze di quella perla, 
^ ^ contro la quale fys»terpo8to ri:, l'^Wglio d; poghena nostra. 
corso su cui l'autorità-tutoria eb l ?e* ^ ^ e n o n V ^ d ^ o e r c h è ciò Éi debbrf*che le materie s u ^ ^ ^ ^ di pn-
già a deliberare. Da questa nuova» — io non veao percne cip ti aspoa | _^ -̂  _̂ r 
lassa volle trarre argomento a diaor- essere innpossXJ(gej baslft che tu pren 

stato nominato chi'-^ltf'̂ doveva sosti-
" ^ ^ i f s ^ s f , - • - • • • • - . • , - . • 

tuire. 
Quale danno ne HeW^i'aglì studenti 

è faci lo immaginarlo qualora si pensi 

i 

"a forza dovet 

i'!il-i£?r« 

.dinl^'^iilplftìio avverso alta maggio­
ranza dei Gansiglio, e quando furoijol 

.pPjljblicatW ruoy,̂ ^GÌrGa 500 contadi^,, 
accorsero rainaccidli versola casa del 
Sindaco. Tre carabinieri che si tro­
vavano nel paese fecero deljorp^mo-
glitì̂ ^por ricondurre h calma. Non riu­
scirono: anzi i rivoltosi si fecero più; 
minacciosi. Allora ) carabmiei^fcon pi; 
guarfe di finanza tentarono nuova­
mente dì dispor4jre rassembramento. 
Accolti a sas6ator,!t.„colpi di rivol 
tella gli agenti» 

liitero difaridflrfì. Non potevano fare 
' altrimenti...Qjfa Tautorità giudiziaria-
procede ed egli ò sicuro che cfii ha 
la responsabilità dei fatti avrà la dot;% 
vuta punislono. Dichiara che provvoate 
derà alle famiglie dei mpriire feriti. 

V interrogazione di Torraca è̂ ^̂ ô ŝ * 
saurìta. .,„,,,. 

§i discute il bilancio degli interni. 
''KscanelU dichiai^ksì avverso alla 

politica del Governo che mira a so^ 

da rìsoìutumehte la decisione dì rive­
derla... tNon dipende cHe dà te... 

KosButh scosse il suo^ bianco capo 
e •i'iaposf/addolorato : X^^,fl, 

. M j ! f -

— Non va..,i,j^ impssibij% 
— Ascoltami un po', insistette^ 

Sommsich,4« rjQanc|Ua lungo temilo^^ 
dall'Unghèna; e tanto pochi de'tuoi 
concittadini ti hanno veduto, chO 'Wj 
taménte nesqUftO ti riconoscerebbe. 
Oltre a ciò tu puoi metttìre un^«^paio 
d'occhiali turchini ed una parrucca^ 
nera, o allora vorrei io un pol^vedere 
chi sìa ruòW-'Wò possa sospettar» 

Mn te l'idplo della nazione. 
" - I n tal caso dovrei prima dive­

nire un commediante, caro amico, e 
^ u e W io non intendOj rispose K^|-
sùth. » 
: Successe una breve pausa; aEibo-

dutì si guardavano mestamente. Al-
IMmprovviso Kossuth si scòsse, e con 
gli « K F l M f t e S ì a n t i balzando dalla 
sua seggiola, osclamò vivamente: 

ma necessità, anzi indispensabili per 
chi dovrà un'altro dì essere viticul-
tore ed enologo. 

Di chi la colpa ? Vacci,a..capìr nulla ! 
Però convien prestar fede a questQ 

idìlemma ĵ îO ;il direttore s'è poco o 
rnuUa occupato della faccenda, o il pre» 
sidento del Consiglio d'Amministra-

aziono non ha sollecitato il Ministero 
a provvedere. 
..iLlinsegnamonto poi dellg^i^;^^ ma-

^ : 

- . l l ' ^ • 

W l f f f l a eccezione della Chimica, 
dell'Agraria e della Meccanica, lascia 
pur esso molto a desiderare. Difatti^ 
mentre la Viticultura e l'Enologia 
vengono affatto trascurate e ne vjenei 
impartito rinseg^aiffipto da un p W 
fefsòre cbò dì tale scienza non s'è 
mai occupato e Me'-'é̂ ^̂ 'ĉ ^̂ ^̂  
le lezioni dettandole da un qualche 
trattato, h to^ogi'ufia e il disegno 



!'S 

Vengono insegnate in modo cosi e-
ateso come se s! dovessero fare non 
già degli enotecnici, ma degli ìnge* 
gnerì o dei periti. 

Non vi vetìga a dire il signor 0 
«ie(?a, corrispondente ^&\VAdriatk& m 
della Stella di Bologna^ che è tutto 
merito dell* attoale direttore se \&^ 
scuola ha avute delle migliorie. P iù ' 
#fc»e '* gaz ed il tele%(^^^ipjc||^^gu-
rato l'ordine 0 per meglio diro 1*0$"̂  
servanza cìeirorario, poiché mi consta 
che talvolta il signor dirottore si per-
motte di far aspettare nell'aula o 
fuori gli studenti, ai^quàli dfxe im­
panerà limnologica 0 vitl^|,,:]e|i||n^^^ 

naéfttre egli sa redalpire quel|j^|hi|^ 
anche per pochi minuti mancass9# 
alla lezione. È proprio II caso di dire: 
Fa quo! che dico e non quoìlo che 
faccio. 

dustria e commoioio, una conferenza 
« teorico pratica sull'innesto e sui la­
vori GoltnraU della vite»> 

Alte 10 ant. ora indicata mi la 
conferenza, la sala era stipata di a* 
gricoltori, e il chiar. prof. Oettolinì 

febbeiaìBoddisfaKÌonQ di mentirai reli­
giosamente ascoltato sino alPultimo. 
It ogi,§ferenzìere, molto vergato nolla 

sma|ona trattata, esposo i suoi con-
ceilT con grande chiarezza ed in dia-
lettO:;;ijVGneto, sicché tutti lo cWfN-

àSerOmPMfettaroente. Alla Orio,.4ella 
conferenza, dietro suo invito, diede 

^Qggi^fi Schiarimenti agli BStanii che 
giteli richieserojtolascJandoli piena-
menta soddisfatti. 
gl ' I Nili II mumriiirn H i i H i i i n i i i — m i r r i H i l l MI ì i i 'Hi^iMiii i i i i ianB T IT I I - | I I m n i i i 
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]̂ 9(R;mi si credit maiedicitìfptiW'cî ^^ 
Sto faceiOt sBìò per pTeveUff^i^i^gipn 
mali, per evitare altre lagnanze per 
parte degli studenti e per sollecitare 
•vleramaggiormente chi spetta dì prov­
vedere pel bene della scuola non solo, 
ma ancora perchè Oqnegllano,, pousa^ 
gloriarsi che ta^a^|le^ta giove^ù e 

i^pò^eUlrténdano più cara ed 
abitabile quest'amena e fiorente città. 

Tito 

-y. 

•'."^-^•s^zf^ft-J-^i: •; ;J=^:p^ii^.E; 

BsìISttiSo. — Il prof. Giuseppe 
Stradajol) della H. Scuola di vitioùl* 
tura ed tìanlogia di Coneglj|,ii,o ha ri­
cevuto incarico dal ti. Ministero di 
agricoltura, industria e commercio dìt? 
tenore a Bellun%=una Wifarórizaliul-
V^nnesto della vite. 

La direzione delwOomizio agrario 
avverte chi può averne interessa, che 
detta conferenza avrà luogo il giorno 
di doménBWI^PET. alle ŝK® J l an 

^iiìzSi •^ Domani sera, 
«venerdi,.aUefer0r,eJ8*ll2, nella solita 
sala sopra la Gran :GiWd)a^i|^i;fttM 
Unitàd'ItaiiaMlsig.avv. Eugenio Val­
li terrà la 6.''' conferenza a benefìcio 
della Sezione Uachitici della Associa­
zione Ginnastica. L'argomento sarà: 

rll cancelliere,,,dLferm> 
I biglietti 4||ngPe8so (al prezzo di 

una Um 1* uno) sì possono acquistare 
presso le librerìe Draghi e Drucker 
e nella sera della conferenza anche 

• , . 

air ingresso della sala suindicata. 
^ I signori studenti,, 'presentandosi 
colla tèssera, pagheranrio soltanto 50 
cent. p o r " « à b ' g l Ì G t t i . , 
• €«©© «ml-^reréilairs©', 

a n o ^w^^'^tm:-^ ' L*aUro 
giorno alla Corte d'Assise il giovano 
procuratore st^^^niomp Rossi debutto 
come difensore nel processo di gras­
sazione. 

Una facile parola eglV^aniscej^%d 
lina non comune intelligenza, le quali 
doti gli pronosticano una splendida 
carriera e per cui incominciò nel modo 
più splendido e più affascinante. 

Àugurii, e f̂ Ucita'.&ìpni. 
l i MS€a*ffl®f® «l'^^^ii«vrr L'atmo­

sfera d'oggi messasi, se non al costantSj 
certo al relativamente ballo, attrasse 
molta gente oggi a Padova per l'or* 
dinario mercato. 

Nei gìortìi 25, 26, 27 e 28 corrente 
avrà luogo la solita Fiora di San Mar-
co in Ponte di Brenta frazione di 

I 

questo Comune. 
I còap^r^einti^cm avranno^#^bag#^^ 

fptassa alcuna, solamente saranno" 
soggetti allo dìsoipiìne di Finanza 

ublica Sicurezza. 

%>' 

" ^ 

t. ^ • m ^ ttlonSo d i p t e S à , 
'•i 

\w 
•1! 

i!-.-jk*-Ma-#!fa 

-"•" '•slir» 

tilmente concessa dall'onorevole Mu?* 
nicipio. 

"Vciiijzia. — À tutto 20 aprile 
corr. esper to il concorso p t titolî ^g 
per esame al posto di primo FlicornS 
concertista si.bem. noll-a locale Banda^^ 
Cittadina con lo stipendio annuo di ' 
lire 960 (Novecento sessanta), 

Il pagamento vìeip^.^tto in r a t p 
(mensili posticipata. Le domanda'•di"; 
aspiro dovranno presentarsi al presi­
dente debsLiceo Marcello, in carta 
senza bQllo, con indicazione esatta ' 
del domicilio e cpTredate dai^ certìfì-
cati : a! di nascita, bj di vaccinazione. 

i' 

coìta giuridica dell'università di Roma?!' 
propose unanime chela cattedra di 

|eeonomia,.res8 j^acanjte per la morta, 
•'del^il'fltònotari, venga offerta al se­
natore Angelo Messedaglia, ora tito­
lare air oniversità di Padova e finora 
incaricato di ̂ ^uella cattedra. 

— KaceogUàmo la voce che il prof. 
A:ohillQ Da-Giovannì sia partito ier-

-- "-."-i?7" •.ii--|.-[;•^•;^•^"-"^! • -

.aSera per Pisa naUyntoudimento, dUnon . 
lyitoriiarQ a Padova, ma di òbcupairi^ 
^i,tiiqwella cattedra di clìrìica vacaritli 

pel decesso del prof. Fedeli. Profes­
sori v; ed assistenti telegrafarono in 

J^PpOBÌto, e noi siamo lieti dì annun­
ziare per nostreMinformmm essere 
falsa la voce f̂Oî he iljDe Giovanntócì4 
sarà ancora coriservato pel decoro del 
nostro Ateneo. 

a?fflB» CJB Î ŝ Essm®. ,™ I corrispon­
denti e rappresentanti di giornali, che . 
•volessero intervenir e,, alla commemo -

tf^mn 

ej medico, dì, sana e: robusta costitu»; 
zione fi^ica,^%iuriicifialo di tribralìti.; 

Con apposita Jettejcft, gli"̂  laspirĵ iijti,. 
saranno invitati all'esame e potranno 
anche,\dietro loro ricìiiesta, essere razione cheadru|J|pdano Bruno sarà 
' « I t r l n esame presso J U s t i ì I t i r f pNInéWir^r^^^s ima allif 

ore.d|tpom, nell'AùIa^Magna'della no-?. 
stra "Università il prof. Antonio Ca-,; 

^ - -

vagnari, anche se non muniti di spe-
l'ciale vigUetto d'invito, non avranno 
j pepliassi^tervi s^noncbè a presentare 
iafltessera^ di Ticonoscimento. 

Musical^^ od il Oor^n-^dl Banda più 
vicino ai loro domicilio' 

•VerMaasa. — B*ÌgregiiO .am,icp,-.,no,:,. 
stro, professor Sante Cetto,iinj,,jo.«i^'; 
aiica scorsa tenue nella sala cohsigl'iafe 
dal Municipio di'Valeggio, no.r inca-, 
rico del Mmrstero di agricoltura in' 
f^Bìgo^MMrjg^gtjjjgwjja^KTO 

^̂ fe>F=ì̂ :̂ vr:̂  M^^m'^}j^\±-

ABPENDICE 6 
T i 

Nella sala dei pubblici incanti, dal- ' 
le ora 10 antimeridiane alle 3 pome-

, r t | ® deÌ,gio||tìay,, 19, 21 aptìMi 
gl888 si procoderà alla Vlidita degli'' 

effetti preziosi deposti a pegno presso 
questo Monte di Pietà durante il mar-' 
zo deir anno 1887 e compresi fra i 

.num.4a98i e Ì86S7. 
Sùccessiyamente, nei giorp24, 28, 

28 aprile 1888 avrfclu^|li l 'astS' di­
gli effetli non preziosi impegnati nel 
mese di marzo 1887 e comprosi fra i 
num. 11539 e 18590. 

diii^dici a n r i l o e d 1 l^l-

tualità pel póObHco ^^nósp^re ben^ 
''chiaramente le disposìBonì contenute 
nel R. Decreto Wroàrzo 1888 relativ.o 
al cambio in moneta metallica dei 
biglietti ct^moYT^^Lvfj^ì^ consorzioiy,, 

lièggere, oppur rilegger^,^so già le co-
:" noscono, poiché òggi ricorre il 12 

aprilo: 
« Le Sezioni di Cambio istituita 

^presso le Tesorerie Provinciali per 
ii baratto dai Biglietti di, lire S o d a 

iJìre: ; ;Ìan^sMao^i«%JÌO,,q^^^ 
^^i^del prestito contratto per l'abolì-

zione der corso forzoso, cesseranno di 
• ^ j I • I 

funzionare ia* sera del 12 aprile 1888./ 
« 1 Biglietti consorziali e già con^ 

re 1, 2,J|^^,20,,.|g9, 250^^^000 cĴ O;-
restanò:|£upri di corso col giorno 12 
aprile 1888pdlP^WSlfi|S'fiorno IS. 

, l ^ ^ ^ • | ; - l ; - i 

rdV'detto mese ed anno non dovranno 
epiù essere accettati nei vereameoti 
;'nè dati nei pagaraenti dalle Tesorerie 

' ^ 

Iff'̂  

11 

« Detti Biglietti dal 13 aprile 1883 
è per ci|)que anni consecutivi, saran* 
no cambiati In moneta motaUioa, se 
dei tagli da Centesimi 50, lira 1 a 
Ilr̂ jì̂ 2, da tutte le T0SQ|e|ia Provin­
ciali del Regno, ose deìytagU da lire 
5, 20,100. 250 e 100, dalla sezione, 
di cambio della Tesoreria Centrale in 
Roma e dallo Tesorerie Provinciale 
di Bari, Bologna, Cagliari, CatanJa^J 
Firenze, G9aoya,.|g|^riio, MessioJ^ 
Milano, Napolij Palermo, TiSino, Ve ri 
nòzìa e Verona coi fondi del Tesoro. 

€ Le Tesorerie Provinciali spedi­
ranno tali Biglietti alle epoche da 
determinarsi con disposizioni del Mi-
DÀgero del T|pf|^,,^Ì]a-Seaijpe di 
cambi t f^ l so la Tesoreria Centrale 
del Rogne a cura della quale ne sa*f 
rà fitto il passaggio alla Cassa spoé/4 
ciale per la veriDca, 1'annallamonto 
e per le coaseguenti operazioni di a b - ' 
^ l ip i^ '^ento . 

9 b 'gl i l l l fcéSMWli, da Ure i 0 | 
venendo Mloss^rcrfoOi^i dì corso col i 

T r ' '' 

detto giorno 12 aprile 1888, dal giorj-I 
hoisuccessivo essi non dovranno più 
essere accettati, né dati in pagamento 
dallo Tesorerie e dagli altri Conta'*'̂ ^ 
bili., dello Stato, PpftjtraniioUncho es-
^ere^fjcultti fra privati :;|d|£inzìchf 
"̂ essere cambiati con altri Biglietti df 
• • ' , ; i ^ ' i . • ^ • • . 

ato dello stesso taglio da lire 10 
verranno barattati in moneta metai-
lica dalle Tesorerie Provinciali indi-' 
CHte nell'articolo precedente, e dalla' 
ITeì^Hafcpfintràle d e l i B l | b o r t " " 

jfftihti adunque, 0 possessori divi-
r_ -

glietti consorziali. Rogolatevil 
€oBBeigIS>^ CoasLigsmale. - r&̂ :- Il 

prefetto ha OT^aio d^ufficio t ^ 
sessione,, straordinaricii del Consìglio 
p é H é ^4l-.;|è^omanKl'IVviÌ0%tès 
.. Cfòwall® f*s^Ìlo-i4ss-wIeri#\sera^ 
alla Stazione Ferroviaria un cavallo che 

"era sorvegliato da un facchino si im-« 
pauri^'il#mi8e a correre di tutta fuga 
verso la^jiiga e venne farmÉ^tf yi|,^, 
Soalfara seriza'^'pf&che avvenisse nes­
suna disgrazia. 
;• ff^^fPb'WersSis — Un bel con­

corso iereera alla commedia nuova 
^ 

del Chiusoli « Nova s. 
^ LacojDgmodiaa Padova non piacque. 

.Àlla.fìne-del primo attóvci fu una 
chiamata agli'àttori. I! secondo atto 
paésò freddo; il terzo ftni fra le di-
sapprovasioni. 

La commedia non piacque per la 
natura troppo ibrida del soggetto, e 

*-pr-r j.|||||{|jììente suo svolgimento. 

media non è che nn cMtiiìtìlto pia-
gnistoo. -" Quei quattro personoggi^ 
che fa agire l'autore, non fanno che 
disperarsi e pianjere in tutta la rap 

•IF 

• I - ' 

* 

La telatièfs ardita •— l'argomento era 
difficile e scabroso a svolgersi i ma 
l'autore, in qualche scena, ha mo-
strato valore ed ingegno. 

L'esecuzione ottima per parte della 
signorine Vitaliani e GugUoìmotti e 
dei signori Bracci, Peinach, Ciotti. 

Nello scherzo comico « tJna eoa» 
tenza di Metastasio » Leigheb, il ba* 
^i^'^WP dePfubblico^^co i(Hd̂ r̂  di 
g ^ n cuore. tJlfina, M n a tanto^shi 

Itfuglielmettì I 
StaRSora nn'altra novità « Resa ft 

discrezione » dì Giacosa. 

n e l i(»&©8© d i linasfersto. — Ecco l'e­
lenco dei sussidi distribuiti dalla Con-
gregazione di Carità nel muso di mar-'# "-'5 
zo prossimo passato. 

Su J^ìxdo proprio 
sussi4LfeàlMi|v'.^^^ 

'̂ mensili a.ppverì drcittà, nu­
mero 167" . V . . '""L. 1175 — 

àidem del siibul̂ bf'ì̂ ffSS . »; 597/'— 
^̂ Idem m^m^ 29 . 
Itransiton poveri del Comune: 

in danaro, 24 . . . . » 
in buoni delle' cucine eco-

nomtcn9jg^l^. . , . » 
in letti e coperse, 7 • »-
Sussidi straordinari ; 

a poveri di vàrie categorìe 
con offerte e legati diversi: 
in danaro, 225 . . . » 1280 
in buoni dello cucina eco-

'" -̂ 10 . . . » 

» ,281 

» 163̂  

142 03 

^ ' i - ^ i ' . : -

Sussidi speciali : 
mensili e p W i ' ' ^ I Ì » S l l i t i 

33 70 

da malattie cqntagipset.4G » 403 
i | » 4 P ? , m i di. città: ^ 

con fondo del sig. bar. Tre-
ves, 104 » 123 50 

con fondo^deUsig. co. Co-
rinaldi, 83 . . . . t 9ì — 

idem a poveri diversi con al 
tri fondi, 8 , . . . . » 93 -— 

.-nii/ini'̂ :^^ 

•iS^ElX-J 

L! 1625 03 
..l'i: 

^'^m 
& 

Su fondo deìW'0pèfei~l^Ì9 
amministmts 

—r':: - • - . -

Sussidi rriOhsiU a poveri in­
f e r m a vergognosi, 83 . » 

idem transitori a poveri di 
varie parrocchie, 13 . » 

idem dotali, 2 . . . . » 
Jde(?aiL.,Rajij|,;,.g4a . . . » 
idem di educazione, 1 à 

709 — 

101 —. 
123 06 
575 80 

» 220 61 
"s^r 

--^^ 

Totale Xi. 6354 50 
Farffs iKll®. — lori sera verso 

le 7 e mezza in danno del Tabaccaio 
in Piazza dei Signori vennero rubate 
dulia vetrina esposta al pubblico dello 
pìppe ed al^i^nì mazzi dì carte per 
Ùnfoateo9B|||M?^o.val|rfe4|^^ .-

aia o l diìi — .Tra innamorati 

poveri. 
-T- B8rn»rdinp, amor mio ; è troppo 

temfò che ci parli,am9,;;là g!Q,cit,6 mor-
f mora. Bisogni chè^^ì^s'|)6^a^qi quàn-
si,!p^-,5 "ilVi^ì 

f^^m'^.^msstss^^s^ss^^m^^^^iss^s^iasmsmmisa 

E . SOUVÈSTRE F? 

I, ' 

-^.i^^y?" . ! •• 

trÉuzrone dal francese 
i r ^ T - i 

Oontrano sdegnò rispondere. 
— La diligenza cominciava ad affon­

dare, continuò, quando un operaio com­
parve in una barchetta, che mano-
strava a gran fatica in mezzo al Bo-

Gapovbrgèrsì. Le perèòne che giiafdà-
vano dalia riva gU gridavano: «Non 
andate più oltre! Tornate a terrai; 
Stato pqir perdervi! » • 

MA lui non ascoltava nessuno; avan-
l i f f s^mpre verso, la vettura^^bhe fi­
nalmente raggiunse, a forza di eorag-
gio e di destrezza. 

"PTf̂E di fortuna, aggjunso il mili­
tare. 

— So,nza dubbio, enti0 subito a dir 
Oruge^ che aveVa notato^HU moto di 
impazienza di Gwalianor Ma non ci 
aono che le gesiti coraggiose che nanne 
é\ quello fortune. 

^-'Vi 

i < -

:E'^^n bel t r a t t o , ; - i m r r Ì p p ^ 1 ^ p 
gnòrina IffinaidP:®: Lochefèis, ctìP 
deve aver profittato al suo autore, -à 

t — Scusatemi, signorina, disse Dar-
von, l'operaio di cui si parla giudicò 

vev.identomente che laverà ricompensa 
delle nostre azioni generose era in 
noi, perchè una "Volta SRlvate le cin-
quo p^erBone, si ritirò setiza vòlek* riSl 

sricever nulla, né sentir nuìfàl 
—* Perbiiccol Sarebbe stato bello*; 

farsi pagare I sciamò il sotl'ufCiciale. 
— È non si sa nemmei^p il s u g ^ ^ 

me? domandò L^pirà. 
— Ma. sicuî o óKè si, sa, Si-,chiama^ 

va Luigi Duroe. 
" - Èhiibome avete detto: Burbef' 
-^-.i^uroo. 
Lepre si volse verso il sott'ufficìale. 
-— fila é il vostro nome I gridò. 
— 11̂  nome del si^pp-I,,jripet6rono 

in cor^^Hulti v viaggiatori. 
— Lnigi DuroGdetto ilfneano, Glielo 

ho domandato ad Anso, mentre conver* 
-;;i^'rr-'-jW:. 

savamo assieme all'albergo, e poi il 
suo nome sì legga sul suo zaino. 

— Eb]|3one!,^oppoi?doma§4yjt^;cac-
Eiàtore ridendo. Ma cèrto c h # i t m i b ^ 
nome. 

— E' egli possibile! ìntorrup,pe Gon-
trano. — E voi sareste... 

— L'tipMa^o in qutìytiono. Siasignorì, 
queste cose non si raccont^njQ, ma 
lièmmeno si ̂ Ifleoqi^dano. Sono einiiÉita. 

6 dagli altri contaUili dello Stato, .e 
j.p(tonno essere ricusati fra privati. j||jp^e||ntazion6. Est mo^MS in rebus. 

d àìicho dovessiìtìo campare a pane e 
i acqua. 

:^-^BtìntìI bonê :'̂ :-— esclama Bar-
™''\~,i\,~'. 

-iWKEE f l i i iPSS '^OZìr t i iB^ 

Mentre uscivano assitìme dalla corta ni mio regg im^o è ftiliy^, per l'4l-,,^^^ djmì il vostro nome? 
gél^ia,4imodochè io.ej borghesi dellt'^ che, fra pa?:ente3Ì,,;non,vo,!evataftvrm^^^ incontrarono i loro ; = • £ 

i i ' ' ' - . i.--?'.^, mm. 

r̂  

3 - — . . 'J 

\^^l^' al seî vizic^deliia giorni clòp il istti), e 

i 

id!ligGnza:̂ cì;̂ %iamo perduti d^^ista; 
ma fo conto di rivederli durante il 

^mio soggiorno a Lione. 
^- Vi ci condurrò, disse vivamente^ 

Jimoa §|gu4^^osi la mMój'^^pero^l^: 
.voglio che 4i|||i|lamo-:aj9aìci, Bigiaî .̂ 
fDuroc. • 

— Noi;?vfrisposeìI miiitarechaguar-
fedòi^Gontr^u'' con esitazione. 

—• Ahi Dimenticale tutto ciò che è 
passato, riprese questi. Sono pronto 
8e..occorre, a r i | | n o s c ^ 4 ^ | . ^ o avi |^ 
torto... 

— No, interruppe DurocJ no, per-
bacco ISon io che ho fatto l'attacca-

^^brìghe, e mo no dispiace, in parola 
^d'onorel Sciocca abitudine di re{:gì-
niintti). Ved^Jl^un po'.., Perchò non si^ 
paura, lo sì vuol mpstraro ih ogni oe-
caiionf j'^'Ótìiv'chiutì^ ci capita... e si^ 

gli sciabolatori... Ma in fondo in^ 
fondò siamo buoni figÌiuolì.\,#Senza 
l'ombra di rancore, s'ignoro. 
, Aveva stretto cordialmente la mano 

iAhche Lèpre gli istriiftée la mano. 
— Aììa'bMrì'Òi'al sclamò. S i M un 

vero francese... come il signore., e 
fra francesi si deve intenderci. Sono 

-.1',^. _ 

:̂ ÌeUciasimo d'uvsr fiato la vostra, co-
uoscenza, signor Luigi Duroc. Ma a 
pirò posi tO'PSIff tô %h e, J,Mata^1^ 
tunata còffllliiaziBho que^a ,d/avlm 

•a^i 

sapere. Senzatd/i; mr^non si sarebbe 
saputo chi eravate. 

gì usto., disse Grugel guardando 
l'Barvon. Se il signore non fosse stato 
^tanto imlatoroj^^qutesta spiegasiono; 
non 6a(^^|^pvenuja^,,o|ofìza di lei, 
il Oùgihósi'sarebbe ingàiìinatò sul con­
to del^fm^r'^I^igi. Vedete b ŝne che 

<til̂  tìaso pare^^isia tolto»!'incaricso di 
appoggiar la mia tesi e che tutto l'o-: 
nore della giornata spetta a me. 

S l̂ontre terminava questa parole la 
diligenza si fermò. 

Erano arrivati. 
iscendendo nel cortile delle Mes-

?xìOmpagnì di viaggio. 
«i5(^;S.>,ìL 

^ « 

Baruau e LoprMUt salutarono. 
Luigi Biiroo rinnovò loro la prO' 

mê ssa d'andar-t.avtrovÉirli. 
La-signorina Alenaide diXocheraìs 

soltanto passò senza guardarli, occu-
;p;ata esclusivamente di sorvegliare i 
suoil^bàgagli. 

'6iaÉTOf*G¥ugGÌrsi volse allora verso 
'Gontrano. 

— Ecco la sola obbiezione alla mia 
dottrina, disse mostrandola zitellona* 
Tutt^^ì^nostri altri compagni si sono 

é 

ii 

.•=.,--I:Ó.' IJ 

sagerio, i viaggiatori trovarono una 
folla di patenti è' d'amici che li aspet-' 
lavano. 

La disgrazia Mcessa il giorno in-
ifianzi era Coivosciuta ed aveva^lve-
gliato tutte la angosce. 

Al momento in cui Darvon poneva 
piede a terra, udì pronunzìur il suo 

e sì voltò; era sua sorella cui 
l'inquietudine aveva fatttFdimenticar 

'ia! loro rottura, e che gJìlilariciò^érso 
^di lui con un grido di gioia. 

Entrambi s'abbracciarono e stettero 
strettì un pozzetto, senza dirsi nulla, 
ma con gli occlù pregni di lagrime. 
E qoiido 6i guardarono, quando si 

sorridenti per mano, eranf 
riconciliati. 

^ - • ^ i -

'é. ichiàccherone, rivelandoci un otiltì se­
greto; il litigioso dandoci una prova 
della sua generosa bravura; ma a che 

ì:)5J.;,ha servito il freddo egoiamo delia 
^gnòrina di Lacheraii? 

!.,,..n 

."̂  

'^•^•iSfìm'^: 

A farmiilèn'tìiucìò che'vale l'abne-
gazione e la tenerezza, siSpose Gon-

Mitrano che strinse il braccio di sua so-
iroUa contro ili suo potto. Ahi adotto 
^•ii'vostro sistema, cugino. Da oggi in 
ava:nti|̂  crederò chê ^̂  in*'tutto He cose 
c'è un lato buono, e che bisogna sol-

Manto saper cercafo la vena t̂ĵ ^̂ a. 

% 
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mardino disparato. — Tu pensa al 
jpaae: all'acqua mi sforzerò di pròv̂  
vedere io... 

f. 

49ll$3ÌSIi!o delle pubblicazioni di 
jKiatrimonìo deli'8 aprile i8G8. 

PriMè puhbUcazioni 
FuriaQ Pietro fu Angolo, villico, con 

Inorato detta Fantina Virginia di Sg-
lìflstiana, vtllica. 

Dd Fassì Umberto di Antonio, bar­
biere, con Brombin Sabina fu Fran­
cesco, casalinga. 
^ lo r in Giovanni fii Vincenzo, fale­

gname, con Scanferia Marina di Gio­
vanni, casalinga. 

Pamio Pietro di Damenieo, pittore 
^ decoratore, con Muraro Angela fu 

<5iovanni, casalinga. 
Vita]" Vittorio fu M g j , oste, cmL^ 

Molìni Giuseppina di Domenico, casal. 
Ciimpureso Serafino di UasparejOr-

tolanoj con Camporeae Isabella dì^ 
^0òmé«ico, casì^jjiig^l, 

D'Alessio XiM̂ gi tu Bernardo, calzo-
Saio, con GafSiòlo detta Boracca Lu-
<;ia fu Luigi, domestica. 

Ctl^gnato Baffaelf*fàlÌi:ttfn:Ìo, Afe-
lìce, con Benaglia .Gaetana idi Fortu-
aato, casalinga. 
• Scanferla Lmgj di Prosdocimo, fi-
rièstraió, con Calore'Ottffina di Gio­
vanni Gi<»^fein^^^[j|^gg§. 

Levorato Gio. Batta fu Augusto,caU 
solaio, con Righetto Maria fu Dome-
ìiico, domestici. 

Mirgn WtÒQÌo fu Gipiannl, 
<ìkiere, con Benazzato Maria di 
tomo, casalinga. 

Tatti del Comune di Padova. 
Sambo Vittòit^iòftì G useppe, con 

ipettacoli "d'oggi • , i 

B. Man arin « 

OompagiM|G. 
Resa a dlscrezìone^^OiS-

1 V . 

- - - • T J H ' W U ^ ' 

\ , • 

eoiamoroiale 
M—Ji^ 

BOKiB^ 
Padova IS Aprttè. 

» • 
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Bandita itatigna 5 p. 
coiatanti L. 

Fine corrente . . . . * » 
Fine prossimo. . . . . ^ 
Genove . . 
Banco Not« 
Marche • . . * . . . . * > 
Bencb^ NasìoaaU- . . » 
Banca'ffàz. Toscana • » 
Credito MoBiliaré* . .» 
Costruzióni Veneto. . » 
Banchf^^enete . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
C-'ediW Vonoiè 
Tramvia;;v.P«do^ano . 
Guidovìe . 
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t a disgraziata era stata trovata 
u ' .1- j . r—.- l ' i 

l*altra sera sul corso Ticineso immar 
ea, in tin lago di sangue. 

Aveva ricevuto quattro coltellate al 
petto. 

La fioraia non vuole rilevare il nome 
del feritore. 

Tuttavìa - - essendo egli stato vieto 
da alcuni passanti —fu "egualmente 
arrestato %lle fena^i^jy^..^, della 
seziono V. 

li ferÌtore«è^it marito della fiorala 
^ certo Giovanni Raspuzzi, di 38 anni, 
faochiJio. 

n Easpuzzi fu spinto aLdelitto dalla 
gelosia. 

Hanno avuto or ora luogo gjlì èsanii 
di concorso ,aì^uo3tÌ di maestri corau-' 
nali m a Milano.' E stata una strage. 

^ Ì > 4 8 aspiranti al\,:posto di maestri.^ 
di grado mfarjòré--- soltanto 12 fu 
reno pr()|i[jo|8Ì. Dei dieci'aspi|.|ntì al 
posto di assistenti ne furono apuro-

nm 

.-"--
^ii 

• : : : ' • . 

che non ne andretótS' per questo 
in rovina. 

fi immìaente la conclusione 
dì Jipa grossa operazione per ie 
obbligazioni ferroviarie, da cui sa-

^tebbero esclusi i banchieri fran-
cesi. 

Il comm. Gargìullofu nomi­
nato sottosegretario capo del ^ajgp 
Binetto detpresidente del WÉli?' 
glie, ufficio retto finora dal Pala-

i che conserva il posto di 
segretario della presidenza. 

Malvano fa sforzi sovrumani -

OOlvCUlìTE! 

« 

^klt 

vati tre. 
, v . l h ^ ^ ' • ^ ^ • > : ' mtr''^ ' L . 

corsi saranno 
rinnovati. . I 

. -•:! - • ^ •h - JiilfJK^-, 

eoe-
An-

, ilrifdlsi galantuomini sono quelli che 
.^vestono le divisa .deUa,^,vMù,ve ma-
scherano,.! loro.difetti agii altri, ej;à| 
se stessi. I veri sono quelli, che U 
conoscono perféttàmontQì^e&li confes­
sano. 

,^^ap vero tmestjijptno^è colui, ^ ^ 
di nulla si picca, di nulla si vanta. 

•f. 

^er rki^anere aRom^,;jqualoraegiy 
rimanga il Damiani si dimetterà ; 
Crlspi persiste nel volerlo, man­
care al Giaffttleoiyérò 9 ^ ^ 
in aspettativa. 

Parlasi del conte Munstex^ 
ambaséiatore araParigi, come pos­
sibile successore dl̂ l̂Bismark. 

Provincia di Benevenia 
«'iiitiM 

, ' = . . f - . .• 

li 1 ìfi 5 "[« 
>!-

da L. E ^ 0 , fruttanti L. «.& ; 
alPanno e rimborsabWlina pt^ri entrai 

5 9 anni. 

^imik 
«peeM.Si d a ig|iualelgàg& rl ton«t& 
pagatìilT in Roma, Milano, Napoli, To-

^^ittìf FffSWii, Genova, Venezia,; Bolo­
gna, Verona, Brescia e Lugano. 

1 - H . — I ^AJA 

SottoscrizionQ pibWic; 
fp^-^---'-

l l ' M t l > 

^^n'tìi ' 

m giora: 
tabile in Milano, con Grigato AwmUa^l ^^8 ^ l ' I l e i Gtoue^iì >*^ Muore Me-
,. ^ . . • . ••-., ̂  ."^ • «s '•,;^..-«V%lv , ^^^^^Q (Trapassi) di Roma, ce-" 

lebre poeta. 16984?g2,^S,,(Siulio,^ 
1 3 f i n i t e , :VGmrdì .B^ | | , ' Pal,goieri'-^ 

Nicolò, dottissimo létt. stor. astr. 
1778 1857 "-r^SMErmenesildo. 

di Fidenzio Nicoderao, casalinga in* |̂-
Padova. 

Mozzini Giuseppe fu Giovanni,>;am-
piegalo feri[vp l̂ai:ÌQ.̂ Ìn«i Venezia, con 

Jìstìalipi En^ma ,<Ìi Marco, cas^J^ga 
m Padova. 

Scottoni Tomaso fu Valentino, pos­
sidente :^nj3lWtill a, con Sol4i: Giu­
seppa fii tìiaseppe» pf^ijiiató? '^^ Pa-
dova. 

Rampazzo Santo fu Antonio, conta*, 
dina in Monta di Pàdova, con Gemmo 
Lui'^ia fu Sante, coradtna in Limega,., 

Di Nasco Giulio fu Flaminio, tenente 
veterinario in Padova, con Nicolai Ida 
di EaihVeri. possidente in Putignano. 

Màrzari Riccardo dp t t ì ig i , possi­
dente in Padova, con Cjurloto Giusti-
na di Domenico^ *'earta in MarcadoT 
di Mei. 

Seconde puhhUcazìoni 
;Suardi OjGSt,e di Gaetano, spazzet-

taio, con Ferino Virginia ai Giordano 
sarta. 

Schio Gio, Batta fu Vincenzo, ac 
cendilore guz, con Carpi Eugeaia dì 
Ciaeiano, sarta. , 

Vettore Angelo di Luigi, fuochista, 
<;on Faggin Luigia di Giuseppe ca-
t-̂ alinga, 

Pevarin^fe^Andrea di GÌo., Antonio, 
ìTacchmo, con Galvan Luigia di Gio-

; vanni, domestica. ' 
Corazza Girivirriiiìllfeiiilpnio^ m-

stode, con Longo jGiiovanna fu Fran­
cesco, domestica. 

Stoputo Giiiseppe dì Giovanni, ìm-
! piegato privato, con Badoer nob. Addi 

di Antonio, benes^Rn 
Meneghini Antonio dj Vincenzo, pi' 

store, con Ferro Giuseppina di" Giti,? 
seppe, casalinga. 

Menépzzo Piet!iQ,f(iij:|;^n5esco, mu 
3'atore^ con ^alla EUsa fu Luigi, la 
va n dai a. 

Menabrea ebbe un lungo colloquio 
con gli onor^^Crispi e Daiiiiani. 

Menabrea SÌ recò pur̂ ^^ â visìtarÒ 
Bertele Viale 'è^^Corvetto. " ' 
" L e ultime,. noti*.ie pe.'vonul; : Pa­
rigi fanno plfdere ogni speranza che 
sì concluda per ' bica; un tf^(:-rito di 
xommercìo con la Francia. 

'.fSi 
J - -

# 

nei (giorni II», IK, t9.^tì*«d;A|i 
§@,vPrezzo di emissione L. 4©1E 

per Obblìg:azÌone con , godimento dal 
1 lualio 1888 

>fm^^-. -

ff l- i? 
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r s ! r ^ i ^ • la recentiasìme pubblicazioni^ 
^4el severo ed accurato editore G. Bar-
fièra, di Firenze, cì sembrano degna* 
deno ta speciale lo Poesss d% AXe^-
S<xndfo Manzoni stam^fte a idSlIRdF 
QiovaFrù Mestica. £* un ^rolumetto 
della GoXlQzìoné àìamanie. che con-
tiene la vita del Manzoni e molte in­
teressantissime note, dovute alla pèn­
na elegante e temprata del Mestica : 
havvi pure un bellissimo ritratto di 
'C^ànzorii giovane. 

•̂ Iki qrestotolfme troviamo le dua* 
tragedie (Adelchi e Carmagnola/ e 
tutte le LtricH approvate dall'autore... 

Oltre alle not« del Mestica, vi sr^ 
leggono quelle colle quali il Manzoni# 
^cr^djp"t"te'.V!h»8traife l̂t̂ sue poesie. 

.iVFraleopere pubblicato nella «EaC'-
colta di amena lettura » notiamo m^ 
storie Btztarre di Cesare D*)nati, un 
elegante volume cheÈrtConliene sette^; 
ibozzettì che, si leggono tutte di'ù%i 
fiato e col maggiore inter̂ ease,M£!,.p,ei:,. 
'intreccio che per lo studio psicolo­

gico dei personaggi. 

1Ipa|»itaWo|CaraperìflW1^munic» 
,&\ifx Riforma che la rende jOublica 
una importante lettera del capitano 
Casati, che si trova nel centro deU 
l' Africa con Emin pascià. 

La lettera è datata da Sinàia*Ìia,^^ 
'gesto 1887. ^ ^ ' 

* 

§pl|^ corrispondente del T^d/Jdire da^^ 
Massaua ha mandato una iottora in 

^curiòdà lo nostre fortifiGazìoni. 
Dice che ie nostre truppe sòhó'su-

periori alla ÌDglaai. 

=-.^^7 

•M'r 

Il PietrùiMiccd Sbnfmfflho il ga­
binetto d4i|j,^f^ ^iiglild^iale ritorno 
deL corpo di spedizione e il riordina , 

j;nento del corpo speciale di fronte al-
n esigenza del prélldio e^|all'even­

tuale difesa del campo trihtiVrato Mas-
! sauarSaati. 
, ,, Per ora ad Uà (la posizione astrema 
del cosidetto nostro possaa'oionto) re-
staranno 1 basei buzuk. 

l\ Pliitf,^.^yjGca cal.cola.cha il pri-
scaglione dintorno giungerà a Ndi'̂ t 
poh il 10 di maggio. 

- - • l • ^ 

ii:-'- . • • 

;.v lari a Roma all'istituto Suiier^ora 
i r prof Mantegazza tenne una^lezione 
a cui assisteva rimperatore don Padro 

^ f i i t ^ P T ^ l a B i b l i c i » del^papii lptì^ 
affalìatissima., 

cero una cUprpsa di 
^|à cui direzion'è"'è affidata a PaoloT mostrazione gridando,; Viva ^Marita-
^sntfi l ' ff ià (per la parta scient^clCTgazza * Viva MoleschtiUl Abbasso i 
a Ruggofo Bongh]^^(por la partaì.sto- ''élericali I 
rica, politica é sociologica) e ad Au-, 

r3!ì 

F 

ton Giulio Barrili (per la pa^ta ld4** 
teratil)t1 . 

Si sono^ubblicati, fino a l i i i , 32 ; 
volumettii.,ciascuoo dei quali costa 50 

Galeazzo Angelo fu Marco, e rb ì -*oa tes ìmì .^V ultimo è,doya^> Silvio 
vendblo, con Rampazzo Vittorir^^i Sardagna e si occupa dei Libri, t \ ^ 

' ' * "^"^-"9 loriffìne e seeuendolit; 

....,.:ll.P^o.^ S4olosGhplt,..a9Mttò^JiV^T''a^ 
, '̂sidenza onoraria dèi circolo degù stu-

denti « Giordano Bruno » teatè fon-
î̂ dato. 

m-^-1 
^ ^ ^ 
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l?asnuale,^j0ljica. 
Palloni Pietro di Michele, fabbro, 

con Mmghettl Maria di Marco, la#; 
vitndaia. 

Pinato Giovanni fu.,Lorenzp,^ura-
M^y^ii con Faggiand. Fieno Man» 
fu Domenico, domestica, 

Saltato Pietro di Carlo, vftturàlé, 
con Qnirizìali Maddalena fu 
sarta. 

Fabris Giovanni di Antonio^ oste, 
con Paniz^uti Rosa di Vincenzo'"iartà. 

Zanetto G!usSppò"'Tu Bernardo, mu-
ffatore con Bacco Antonia di Giovanni, 
hivan„daia. , ' • ,, 

Bàìlìn Gio. Bftta di Angelo, calzo ' 
laio, con GjìlÌò^*Giovanna dì Giuseppe, 
saarta. . 

Tutti del Comune di Padova, 
Bettìn Giuseppe di Bamenico, fa-

Ugnarae in Rubano, con Mazzo Giu­
ditta dì Gaspira, vi|i|ca in Bruseg^sif^ 
di Padova. 

Nòno q i M R S ' i t o Fi:an<jesco Luigjî ^ 
pittore^iri^Venezitì, con Priuli '̂obU^̂ .̂ 
Kegìna di Alessandro, possidente" ih' 
radova. 

Mà^sixro Spiridione fu Gia:» ì̂,̂ |nacv| 
chiniala feiirp.vUdo in Massa Lom^ 
iJarda,̂  con Bacoini Giuse^ga di ignoti 
casaìinga in Massa Lombarda. 

Valle Giovanni dìPaolo, induàtrìlité 
in Trieste, con C a m f e W Eugenio 
1̂ Antonio, casulhiga io Trieate. 

tracciandone rorigme e seg 
attraverso i ÉecoU e la^Mvenzioni. 

: Il Critico. 

ò 
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Telegrafano da Palermo che^^inai; 
afca da pesca portò all'isola FaviM 

gnana la notizia che aveva incontra 
to tre naufraghi che-^i erano aggrap 
pati alia chiglia, ma che fu^impòssi-
bile soc.orrerli per la violenza deiru-

^wagano. 
Allora il signor Caruso armò tre 

batahe ed esegui egli stesso, in aitò , 
mara/malgrado la t a ^ ^ ^ | | , . r ar4i |(f 
salvataggio. 

ffrosao'sviato 

. •-•',--:•!.'-'} '-

% 
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Il treno ferroviario, proveniente dal 
Casale, entrando nella stazione di 

'Vercelli, SVÌÓ'; la macchina usci dajl 
inf,r;io, un vagone si î uppe e due 

viaggiatori rimasero f^i}}^ però^^non 
^gravemente. Causa .dello sviamento,. 
ipactì'iia stata una falsa manovra negli 
^scambi. 

- ' - : • " ' : - -•. 

Al!*Ospitale Maggiore di Milano trO||: 
v̂ Ì:Jttl>gî MPftÌSa(̂ 4t8to la fioraia Aà<' 
toni^ Brandi, di 37 anni* 

5 12 aprile, ore 8.45 atit. 
(Jli.alpioi e Ir^'qompagnta Bo-

liretti nmpatrieranna^^pnmi dal-
i^l'Africa, 

=:/L*ass^mbj§a ,dqll|i\.;Me|i|er-
^iranta approi^i^Ha'cò1i%iTzìotìè p^ 
la costruzione di nuovéTìnee non-

• che .l'aumento del capitale q̂cĵ Ue = 
ii;̂ îilftproltWgàmerito della'' Societày 
fino ài 1966. 

= Crisi ecqnQpaica in Sicilia in 
séglnto alla ; cessata esportazione 

i vuii e zolfi. 
•̂ Apprendesi;i;;cpn^ pìacerg; :.ché'=; 

Ili capitano Casati sr liberò dalla 
prigionia del Re dell'Uniovoeche^^ 
la via del ritorno gli |ì.,^3sicurata. 

Prevedesi la discussione del 
'';|)ilancÌo deirialerno non conduri;à 
ad alcun voto politico. 

= L^ Riforma dice cffeiè ul-
Itipe propQsiejtó trattato di com-. 
mercìo colla fVaifèià furohó^ defi-
nitlvê ^̂ ĉbe se la Francia non le-

fAgenzia Stefani) 
S^ai-'igi, - t i . — Il Dehats smeh« 

Itisce che, Qgblet voglia modificare il 
personale diplomatico. 

Sft®^9^35lafii»a, tli^s?,p- Il Redi Sve­
zia J partito per r i t ì f f t . 

"ìffli'sSrffasflèirl I n F r a n c i s » 
llfgi&rsiglia, * t , — Una riunione 

pubblica dì oltre mille persone, rac­
coltasi par esamìgara la questione] 
dell' impiego degli operai straiiXaTi hai 
cantieri comunali a dipartimentali;-
QOppffiMunga discussione cui p,vesero 

'^pfrte parecchi consiglieri municipali, 
a p w v ò un ordine dal̂ fegî RO[, chie­
dente che il numero degli operai stra- ^ 
man impiegati ai cantieri non oltre-
passi ilo p. 0,0, che gli operai stranieri i 
debbao<pfprnire dei ddcumarilf stabi- . 

Jgnti la loro moralità, yistft,|i,dal coa-
Isòle francese del loro paese. 

Coso <09l£3@i;Iào 
. M w s c a u J O , , « . La Gazzetta dfa 

^.to|«L.considera V incìdente BittoDiisF 
lier-'Bismarck un nuovo stratagemma 
del Cancelliere, che fallirà. La Russia 
resterà ìrcépapx%ìls nella sua atttCu-
dy^e attuale, così per la que8t.ÌPJt 

fjbulgara come per la politica generaìai 
^Ifà Rùssia nulla ha da perderà se il 
matrì^onip: dì Bàtièmberg sbarazzaS 
se,j;fiarppa della tirannìa di fti||aarcldi 

.iSeiì^pao, * t . — «-imperatrice 
Vittoria ebbe ìersera una conferenza 
di due ore cori Bismarck ài palazzo 
di Barlìgp. 

Secondo la, ì!^atlonàl Zeitìj(,nQ. i l i 
granduca di Baden sarebbasi princilp 
palmento occupato della soluzione delle 
difìcoltà della sitailidhe. 

SàraaSftaa&'go, 4 1 . — Pubblìcossi: 
un'amaistiìi, analoga a quella della, 
Prussia, bi amnistiano inoltre i con-
danhatf per delitti contro lo llgfì'^: 
frant^eKililte^^tatn pa,^,an^^t;8^ 
per grJ4,|i^8ejizip3e ecc. 

tócB'Siaaaii, t i . — | M imperatore 
intese stamEinaril; rapporto di Wirtor-:,; 
ftìldJàsstìggiò a mezzod|¥;in visfÉfrà:' 
Qfitf te^l^,r^^me,, quindi ri^g|iUe'^ie=^ 
crauduchi di Baden che pranzarono 
COI bovranu Nel pomeriggio T Impe­
ratore conferì''coti •Bismarck. 

La PoM annurv^i^ che U progetto 
di matrimonio fra il Principe di Bat;, 
tetnbergve#la principessa Vittoria è 
ora abbandonato, 

CfflBSSssaa», 4 1 . -3- Barattieri parte 
stamane ^al piroscafo' Palestina di­
retto ad Assab, fiiutoriztóò da San 
Marzano 0 jJBiiarjB lacgj,pj|,i:— egli 
laccherà Adun. 

pagamenti: alla sottoscrìs. L. 50 
» al riparto » 100 
» al 15 ni fà ìd 88 > 150 
> al 31 » » a Ì67 

Totale Al 467 
Chi verserà l'intero prpzo airatts* 

della sottoscrizione, avràTfprGferenKS^^ 
in caso di riduzione e goiim'un boni­
fico di lire 3 - - per Obbligazione pa­
gando solè^L. 405. 

;.::^n'v''.' 
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m^ 

e 
Il Comune di C© 

per garantirò in modo asso'uto le Ob>-
bliKazToni cha omette: 

Ha oonèlssa una prjma ipoteca sor 
terreni di proprietà del Comune del«> 
l'estensione dì Ett. 602 ì quau danna 
oggi l'annua rendita di L. 2ÌMiì\ 
somma assai superiore a quanto è 

. - • 1 . 1 

. . - ^ ^ • . . • : I ' 

- • • ( : . - - . I l 

Atteso il prezzo cui vengono ca 
dute le Obbligazioni a l i r ^ Ì « # 

iplpne — il capitala che l*aequigent» 
'rjmpitìga in essa frutta (tenuto oont* 
del maggioro rimborso) più del 5 e-

imezzo por cento netto-. 
I --^- . ^ ^ ysmm^^m^ ' I " . - •-^ ' -.'- • r r 

è aperta nei gip̂ Ê ii fi©» fi^i ^ ^ a 

f^f'Cerc^rnaggiore presso la T^fil|pi"ia 
' ' Municipale. 
In'Milano presso Francesco*' Oonapa-

gnoni. Vìa S. Giuseppe N. 'it 
la}:'^ì:m,M^^o^\a^0é&: Subatpi W 

e;idi,,Milano e presse U. Gsissair 
a-^K Banchieri. 

f:.(la-:Menava presso la Banca di Genotra. 
:^;ip?j?t*poirpres^iÈ^a,, SoWietSt' di Cra-

di,tu„4.M,erJd,ionale,.̂ . •.r̂ '̂-wû .v " 
In Bologna presso la Banca aall Scasila.. 
In Paaoua presso Carlo Vàson Cam­

biò Valute. 
pj:^gjBfj;ge!aj^¥iftJìa;ppip^hEjifrT;^-*^*?r' 

Dupito jBf la PMiEGia il ?ato 
delia 

^MWiià^ii 

•^tr^f!!? - ' . ' • • > i -

''y^-. 

^=..^?i.-. 

. - _ j - • T . Z 

^ - • • -

^ a s s a l t a . €S 
- ; . • • - . - . . : . . . . / 

M^̂ -

' ^ . 

fÒceUerà |u^ ciò' con rin-
crescimento ma senxa disperazione 
essendosi ormici toccato con mano j Dipinto N. 3837 

-^ Xil rimpatriò 
delle truppe procederà a scaglioni e 

.fa.dÉÌtóSKm!ili, Wtò^ durerlfquiilcije 
tempo. 

Ih Negus reduna le truppa che e-
rano ipDenibesan e Volti'tba e parte 

.di queli^^mil'Asmara, a .,^I^P^^14J«J§,, 
sud ovest di Asmara. 

SuUssiè trovasi ammalato ad A-
fznefas. 

Corre'voce che le trtìppe prpsegui:.., 
iXmr^f^ da D^^PAftMl*3:;fiel.caiflpQ di 
Maiferras presso Adua, ove il Negus 
fermerebbtìsi sino a dòpo Pasqua che, 
secoilo ilvirito Abissino, cada alla 
fina dì aprile. 

I bagagli del l^JS"^ ^ *̂ ®' *̂ P̂̂  8*^ 
ironsi ad Adua. 

F, ZON, Direttore r$Bpon$aUle. 

7 APRILE 
Grande appartamento signorile con 
scudaria e rimessa in via Pozzo 

nello iiacciaìe 
4el Ristoranieth Via Maggiore 

S 
. ^ • 1 - ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ 

•m ^j TI 
X)I A. B 

MéW. 
- I . - -

(J'4& •.a,iaj^t^.„(^|i;ra-
pida presa e €l i i^^i^Ji l ' I IP®!^-
I^I^^^U^fe di varie qualità posso-
no acquistars^a prezzi di tutta 
Sconvenienza néllàjipi^litpjejla ditta 

mori porta Codalunga di«»froat(̂  
a stazione ferroviaria centrale. 

il 

:T3ÌH^* '-

• ' < - < -

-'^•^iil!''" 

toliriSFiE!® 

D E H T I S T 
r'^iW] -^---Aii'f 1, -y".-i ^r êf̂ '. Allievo dorPrÒI: dì Ooiìfislloa àH'Uhliwffsi 

, J , Vienna ,D,r SGiialtmper i|Lamii ^tìm^ 
Assisteiile ai dentisti AGCadeinloI 

Dir cav. BMz, Vìrasdy e Rohii in Vlp^a 

Specialista por ottarature di D®niiî  
Applica Il^'e'lsét e p€ìmii«>r«i tu 

cundo la ^Mm invenzione ^^mstsbu 

î̂ ;*, 

yi0 Arena N. 3248ivictti0 la Bèg^na»,,: 

" - ^ p 

- 1 

, • ( 

. - - ' • . 

p. 

-^^m' 

-••r: 

Hft^vincolato tutta la sue rendita 
piifiìnonìali 0 tutte le altre entràtai 

'^el Bilancio, poraunala, viWòòlo a t -
libro va to dalla Deputazione ProviaciHia.,^-,^. 

di Benevento. 
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. 1 , - 1 , 

•Mr^^sB^m^ir 

E 

!\- !' I • 

per ] Estero si ricev f̂fiS^sclusìTaTr̂ ente presso A. ÈJANZONI e G.J lìuè Chorosiy 16 Parigi e m 
presso A. MANZONI e C.,YÌf della Sala,.| 

•& ̂ ^a^v^^ifssn v?ff^fi^i$vr,t^nwi. 

I -̂  

.' ĵi-'if îlSìs-^fe. 
Roma, Via di Pietra, 90-91 Napoli, Palazzo 

»2?]n^i9fS£i<!iì$?:^9;3'!riRl?:?iBj3tiEhf4If%S9l:£4^^ 

0, 
- i ' 

& • 

A T U V A T i M L 15 -©TTOBRE 1887 

é 

11 

1 -

f ' ] 

-• ' 3 

l ' T 

i\ 

•:Ì 

- s 

il 

. ' 

• ^ 

' J 

Pado-wss, per-¥tónicaiii«. I .¥eiie^ia.^,Esr 
-friì^)nXft;-Ji.'!' iìr!i^M--:::'t;;iìi.:0 

Partenze 
da Padova 

il*'"' * "n n. M-h un 

• . - 7 7 i 7 . T T - j : ^ - ^ r ! 
h ' '\"C. 

diretto 

misto 
oimnibxis 

' I 

diretto 

omnibus 

2.40 a. 

6,20 » 
^7,55.* 

2,44. » 
6,4Cfe» 
8,30/;f̂  
9,40 # 

Arrivi 
a Venezia 

4,20 
4,5D 

, = . • • , • >f l 

8,3 

'2;43. 
3,45 
7,35 

10,55 

•-a.é 
» 

Partenze 
da Venezia 

• * • * — ^ 

' j 

» 

» 

Omnibus 5i-^-a. 

^misto 
diretto 

omnibus 
» 

%iéto 
diretto 

5,23 »; 

#•5"* 

2v=5,».y 
5,25 » 
6,55 ;|j, 
9,15 »:' 

11^"-
14,25 » 

Arrivi 
a Padova 

^Hà 

6,41.» 
. 8,47 » 

2 / 5 p. 
V .3,20 » 

6,40 » 
• 8,10 » 
fa 0,55 , 3 

12,20 a. 

•^;;^i 

- r 

» per *̂ '̂ 
j^^--^-r7-.. , ^ ^if^'^.2i^it.to-j''f^^^f^;'^l|iì=?!>r 

î  -,lfVT™vB'1..'-H 'i^'- , 

Partenze 

diretto 4,58 a. 
OEinibus, 5,58 » 

/» 11,30 » 
diretto 3,33 p, 
oinnibus 4, 8 »' 
misto 9,30 » 

^^^^^f!^i^liT^^v--^ •;̂ '-;- --:t-ih !••:'!-'# 

- • ^ i T I i 

^^^:^^ à Udine.. 
' - , • ' . - : .- -•--.1 l i P - , 

•.>^i 

I - I •'I i * j - ^ . ^ : - ' ^ 

Partenze 

Bse per M c ^ i l r e 
• INI HIiMaiuiwnw •••iiiiij iiii 

da i^nè • . . , . . 

Arrivi 
Èà» Mestre 

-. -

1^ 
I . -
m 
2,30 

a;̂  

» 

. 1 . • 
•^••rv 

^=fp|i-i::^^&5-1f/-

5,10 » 
10,29 » 

oHnìHiJS 12,50 p. 
» 5,11 »: 

etto m'm^^^i'.^: 

- > •!-

diretto 8̂,30 », 

6,53^ a. 
9,14 » 
1,14 
4,56 
9,30 

. . I l 8 
: ; ^ * ^ 1 ^ ^ 

p 

» 

» 

, 'r, . ' . ^ n 

•'? 

P. Pa.dQva . . 
J^gddarzere 
'Càtìipodàrsego . 
.^.; Giorgio' Pert, 
^"Olmposampiero . 
Villa del Conte . 

Rossano . . . 

4 H k 

"->T-"'"i:;"lfl.; 

arit. 

,*iy^s,î -^ 

Bassano 

5.35. 
5,45 

•:B;57,„ 

6,15 
6,29 

7, 2 

fHìistO 
1- ! - " - • - ; ' t - - - ; - - > - " 

ant. 

8,30 

8,55 
. / 9 , 5 

9,15 
9 3 b 

9,56 
10,11 

,19 

lwt%^^*a>l5n»•'w»*fl™^*llim(»lwH«»I^^Empffaa«^ H»si'»[W"ain 

2,45 
2,57 

'̂ tS*- 4 
7,20 I 10;30 ^3!l5 

MA^ 

Jkt '°é 

r I d -

omn. 
- f 

- • ivT^ iKYr i . - : - i - - - „ | - | 

pom. 

3^7, 

3,56 
4, 8 
4, 

Qtnn. 
-;.i :,̂ -. -L 1 t . -: : . 

• in - •! j r - ^ 

pom. 

7, 9 

,,^,49 
• s; - 4 
.J5€,16 
'8,30 

8,42 
S49 

-• -

i 

, .V"~'^'iT'^'^",i .::^'^.7 

ttssaiaQ&^pi5r ; P a d o v a 

Bassano 
Rosa . 

vRossano 
• r - j - - • -

, • : • ! 

Cittadella ^ ^̂ ^V • • • 

Villa dei Co,gte . . . 
Ca^Poipmiero . . . 

*S. Giorgio aelle Pertiche 
Csimpodarsego , 
Vìgodarzere . . 
- P a t e a . . . . . . , , : . « 

• 

CaifììMMMiiia|»Ier#.:%.ÌtiiiigtebellMBBa 

7,48 I l i , ^ 

C a m p oigaifiipl© r ^ 
• 'mpém^mvSiviMW^^^:::^' Ì>-KKS;,¥; 

omiì) omn. 

^^m^^^B^ammos^Ai^: 

per '"l'er^isift 
' •^-. iS-*;; " • ' i ^ ' . f ^ ^ ^ 

- . f . ; 

Partenze 
d a FIdo.v^a - • ! - • 

- J i V ' I i E . : . ; | r - , > " - - - T - ,-• J , 

-' I 

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

: .» 8,21 » 
diretto 12,25 a. 

Arrivi 

"̂•. V e r g i l a per ^?iii M. 
--• -

-ie.î -

iirn^ 

- - -• . --sr 

9.28 'a. celere r 
10,52 
2yÌ0 

» 

a. 

1 
d a V e r o n a 

I - . 1 : _ . - • . I . . ' ' J ' I * . T . i . 

' '.—_-

omni 
^^^•^i ^^iWVr 

2,40 a 
5,10 »' 

» 10,46 » 
diretto 4,55 ^|^ 
omnibus , 5>47,:S 

Arrivi 
^à Padova 

^, 
'—ì ' ^_ - . - : 

'-•s.- . 

,443 
7,44 

.6,36 
8,21 

• . : ^ : r j . 

P 

Dal l^Magg^àl^^ 'OtUt ì lW-t^ 
di fermata a tirvernejja, per seryizip viaggiargli 

per P ^ a d o v a 
imxf^sisiats!/!,-. 

/ a per 
^V:Kr. . . 

Pm§ 
_l;Ì^gi^iìl;^asi;Si^'^-^ ":'-"ir̂ -":'̂ ';̂ n̂ 'r̂ '̂ Pf''-'- - : ^ ^ ^ I ^ ^ i • . 

flarteiìge 
< b : 4 ' - i j ' . ^ , 

-itó^ -.\i 

omnibus 

diretto 

6.25 a.' 
9,,2 » 

6,50.? 

a Bologna L 4 a B^l:<^:g;n A., 
.'.'.li i-ri. j 

.^~. - ^'^^l : .. . • • . : ; -

10,55 a. 
2;50 p 
5 : 5 l'x. 

Aft2,45 
r -I- ^ l l . T 

a. 

diretto,,. ,.,12,45 a. 
misto ( I W i — » 
omnibus 4,40 » 
dìi-ètto lT,45p. 
omnibus o, 5 » 

M I . - ' - . i i V, 

Arrivi., 
a Padova 

• ^ , 

3;39 
6, 5 
9, 2 
2,38 
9,28 

a. 

P-

*£ie formate^'^'I^Jiii^jilJfetó), ad 4lì̂ ng,.&ì|̂ .|[.4egru|t<?,̂ ^ga||̂ gl|a 
«oer my'mP ^'iaggiatori hanno luogo tlal,| Maggio a tî t̂to 
ìt 15 Ottobre. ,.._,,..:.._ .„ (1) da Eovigo. 

',^.V^i.'ife=^^# 

^"""^nsMutftunni MBr t 

bli 
^•'i !l-̂ y/J|̂ h"-̂ >.'?Ì>l̂ ^n" 

amposamgtero 
Casteifraiièb' 
Fanzolò 

"una 

misto 

. 2 , l i 
2,36 
2,59 
3,21 

omn. 

pom 
^ 

" ^ i •r'-^^'-'^ •••'••i,'-'-:^:'--.\ir(. 

Trev i®® perP^¥|e,efls:sm ^mwM iier '©wSsas 

7,04 
7,26 
7,51-;? 
8A&Ì 

H 

>i-^- A 
--". > r-rtìi ' ^ ^ 

.̂ ^à^^sa»? 
•T-J i 'L- '^ 

. 1 

V:^*iyjm:^ 

Treviso 
j - r - -

•,J;̂ aese,̂ ..̂ ;̂  
làtrana. . . . '. . 
Albaredo . , . . . 
.Casteliranco . . . . 
*1S||Martino di Lupari 

Cittadella [ J » _ ; ; 

Fontaniya . . . . 

part. 

r 

^ 1 I ' - f , F ' 

^lomn. 

5,49. 
. „ • 

" .̂̂ •̂ ii.T -̂

1 [ ' . 1 

^̂  Vicenza 
li^- .1 -

arr. ̂K 

firn 
6,26 
6,38 

;;É6,47 

,;.;,,7, 1.JU$ 
. 7,3É 

ant. 
J: ' , - - i ' 3 ; r f "H* : -^ - - '2 .^ | . Ì^v 

8,34 
8,47̂ ^ 

. 8,57 
9,10 
9,23 
9,36. 
9,45. 
9,55. 

no, A 
10,12 

; i0,2è 

niisto • 

'liti' 

^ 

. • i j 

ir: 

' - f . 

pom. 

1,28 . 
1,40 

•13 
».2,31„ 
P2^3^-' 
r'2,59» 
653,08' 
-i''-"f- '•' - ' 

8,261 

n 

am 
omn. 

• • ^ ' : : % ^ 

-\:7=>"fj-,r-iV 

pom 

^^,-^^0#».f^'"-i^.^^4^/ 
' T - ^ : . ' • . -

I • omn. 
I — -

ant. 
-•-^.-f.'--''-,-''':"''..-'^,---. 

f 

!t^{-

*-7,3% 

.8, 2 
8,13^ 
8,22.. 

8,36 
I 8,45 

Vicenza . . . , 
ih Gù 

gnano . . 
va 

É ^ 

' • . . 

;^ ì^^^->.: , 

- , " ^ < ' i ^ " i " ^ 5 : . - . 

*-^k-< •- j j ^ " ' - l ì -. 

arr. 
Cittadella*, v.„v,i 
S. Mtffnt-di r i p a r i 

iT-YI '̂llì? f 

: ^ l £ ± ^ ^ v ^ 

misto* 
^-•-.-'^-'" - I T .r ' . _ 

ant. 

Albàrédo 
- . - . h • ! . . • „ 

Paese 
• - ' t : 

C/®tl^©gÌteM® 
?r--'> 

.J - 7 

5,46 : 

6,20 
6,S8i 
6,36. 
6,46 
:6;58 
7,11 
7,23 
7,36 
7,46 
7,58> 

i'J. I. ' ; -• ' • : ; • - • ! 

f - ^ - t -

• - • - ^ ^ - y ^ r r ^ ^ ^ 
- ' * L ' 

omn.. 

pom 

8,45 
9,12 
9,22 

9,40 
,9,50 

1 0 , 3 
10,18 
10,31 
40,45 

.56 
l i g 

• ^ • ^ - . 

.̂.t̂  

;2,25 
2,32 

l ' I ' - - \ f I 

2,40 
. 2,48 
: 2 , ^ 

3,W:„ 
.3,21 ^ 
3,33 

xi 3,42 
^^3,53 

misto 

pom 
- . - • . ' - • • • I 

— — ' ^ - • I ' " - • • -

7,30 

8,29 
^8,41 
8,53 

"9, 5 

9.28 
9,40 

m 

.Ti 

• ; ^ " 

f 
1=1-

^ ^ 

I - 1 

C^^iae^IOmMOD po^i* ^ W t i | € i r l 0 
- | - r . ' 1 ' n - I - •. ' r ' : . 

^^•• • ^ , ^ \ -

v^ 

raisto 
f i - V ^ i ^ ^ 

Vittorio.p. 
Conep;!, a. 

^«sant., 
- r ' • • • - - . 

» 9 -

'̂ oraijfei 
• - . ! • . • : —, ' . . 

lJ-^/J|;^ ''\^-:C,. - . L " . - . •-:••'--<•- - ; - " - , , " " " ! • 1 " - ^ - f : • ' • • ' ' ' • ' 
J j i 

. : . . . , . • ^ • . . • • : > . . - . . . - . - ^ . ^ i . ^ ^ : ^ . . . . . . ^ . , . V ^ , : : U . . . ; ^ . . , , , . T , . . . . . ^ . ^ ^ • ^ . J . i ^ ' i ^ i ^ ^ ^ ^ i i ^ : 

%tt'- ^ , . - • • ^ : 

8,45 

ant. 

II.IS 

i j : - ^ . - , E 

f-

9, 9 | tem44 

pomp^ 

2,31 

..onin.;̂  
i - r - S 

5.20 

T T I ^ . '. . 

I . . . I . 

toisto 

mm^ 
mm'mt-^r-.--. a 

2,55 4 5,42, 
:^^7;:5*ConeglM^ 
:v7,29| tVittono aî  

^-}i' 

» 8 28 
3 

omn. M 

ant. 

9,45 
10 9* 

fc misto 
" i s - - -

pom. 
y . - - . 

, I 

. :i ,19* 
h'L.T •' - t ^ 

misto 

(a:M>> pom 

^^ ;̂44", 

omn. 

pom f̂t 

6, 9 
:5„8 W,31 

mìft^ 

^ pom 

:.:8, 
8,26 

fi T-

:% 

.^ewl® 
- 1 - ^ ^ , 

; • „ " : - r . T ^ . y T T ^ 

ant. 
. i[;^'/V'?.: . .V=^.."-". •-

misttf^ 

.u,i 

I ^ ' ' . 

RovìgOî u,. . . p. 
S. Apoiì. yelva . 

;q,exfgnano . ;. . 
Lama. . . . . 
Baricetta . . • 

.-. • • , - T h - z ^ - ; - , 4 - ; " J i . 

Adria. . . j i r r 
Loreo. . . % 

. l ' i ' 
1 - • . 

-V-r 

...8,20 
i'^,31 

S51 
^;^ 9,26i 
>̂ 9,45 

^v^isvi;.. 

Ì3,25 
; :3,39 

4,03̂ ^ 
^;H22'. 
14,46 

omn. 
• ' • ' i ' , = ^ . - : - i ^ r - ' ' ? ; -

omn. ' omn 

pom. 
; ' i ' ' ' | j ' i ' - = ' ^ •• ' • ' -

8,40 
8,51 

5*.9,Oi 
al9,ll 

ifoe 
Ì1605 

^ : . . , l ' . = . 

ant. 

•J --r-'V. 

Loreo. . . . p. 
Adr^.v - . . -
Baricetta . . . 
Lama. \ . . . 
CeregHano,,. . . 
S. Apoìi. Selva . 
Rovigo . . arr. 

, 

*5,50i 
•• ^^6,18» 

6,2® 
6,43 

»6,51 
7,^< 
7,10 

iii^^^^^i^;^:....^;'!,): 

•,y:.^ 

Ì!^ài 

0 2 , 2 4 
12,36: 

I / - •̂  1 I , 

i,og; 
1,20 

^ : T , ^ , , ^ • . ; , : - ^ • . I ' ; 

misto 
' . • . . - . . ' ^ i ^ ' ^ . C 

- > • • . - - ' -.1 

pom M 
. . - • • - • • ^ . ^ 

J . •. . X 

:ì^5,40 

: 6,54 • 

7m 
? - • • - . - ' • : 

a 

omn. 

l ' i - ' i i r j j i . j . _ - . . -^ . I l 

•ÌÌT 

I -

. . . - - . ; 

, • . . " , r ' i . ^ ^ : ^ u ' - . V ' l 

^^ ' \ ^ n j 

'Treviso . . 
Treviso ,S. Gr. 
Paese Castagri.' 
Paese Post. . 
Trevìgnano S. 
Montebel|upa . 
Cornudar - arr. 

mipto 
. - < • 

pom. 
' 1 . - ' ^ , -

&à i ( i j j ^ . - J i f . ^ . ^ r i i i f e . 

ant. 

ii 5,05 
5,12 

Ii5,24 
P5,36 
|>;5,49 

' 6,30 m 

Montebeuuna . 
Trevìgnano, ,S. 
Pafje Post. . 

Paese Castagn. 

Treviso . . 

.P*. 

omn. 

pom 

.omn. 

r^ 

I '-^l: 

d-
1--Ì"-

arrp 

pom. 

«7,18 

U\ 

•:•-

VA 
FI -^ 

ÌK 

1' 

• ^ ^ - 1 " 

• ^ ' • * ' ' 

, .:f.i^fik: 

. I . » -. . ' i l f J t i i ' ' t i . - • " ' . 

11 ^;^!.;v.'^v-^?vv^i^j'-T^i^ 

Rovigo . 
Costa . . 
Lendinara 
Badia . . 
Legnago . 

p; 

:óm». 
...-mi^'j?- fi 

ant. 
•. • ^ - ' ! - -
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